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ernardo Secchi

Bernardo Secchi (1934-2014) è stato urbanista e professore emerito di urbanistica pres-
so lo iuav. tra i numerosi riconoscimenti ricevuti ricordiamo le lauree honoris causa del-
l’università pierre-Mendès-france di grenoble e dell’università di Hasselt e il titolo di
chevalier de la légion d’honneur. 

giulia fini, architetto e dottore di ricerca in progetti e politiche urbane, svolge attivi-
tà didattica e di ricerca presso il politecnico di Milano. è caporedattore di «planum».

e 30,00 

il lungo lavoro di Bernardo Secchi, nei progetti, negli scritti, nella
costruzione di una discussione pubblica, può essere letto come un
esercizio inflessibile sul modificarsi incessante delle pratiche e dei sa-
peri di un’area disciplinare premuta dal mutamento della società, della
struttura del potere, dei comportamenti individuali e collettivi, dei va-
lori e degli immaginari che attraverso essa si esprimono. «l’urbanisti-
ca è attività eminentemente rivolta a un futuro possibile – scrive lo
stesso Secchi –, che cerca di costruire, attraverso il progetto, il miglio-
ramento della vita degli abitanti di una città o di un territorio». 

Questo volume raccoglie venti saggi, alcuni dei quali inediti e mol-
ti pubblicati in altra lingua, scritti tra il 1999 e il 2014. è un libro che
dialoga pertanto con altre raccolte di testi di Bernardo Secchi, dise-
gnando la sua riflessione nella stagione più recente. 

Accanto ai saggi, i regesti completi degli scritti e delle opere, dal
1962 al 2014, permettono di rintracciare le relazioni con i luoghi, gli in-
terlocutori e i contesti che Secchi ha costruito nel tempo, entro un per-
corso di studio e lavoro straordinariamente ricco e articolato che lo ha
portato a progettare, insieme a paola Viganò, in numerose città euro-
pee. i piani per Anversa e le visioni di territorio per la grand paris,
Mosca e Bruxelles sono divenuti importanti laboratori e occasioni di
affinamento di un approccio all’urbanistica in continua tensione con le
grandi questioni contemporanee attinenti al territorio, all’economia e
alla società. un percorso delineato dallo stesso Secchi nel testo auto-
biografico Ho conosciuto dei maestri, scritto in occasione del conferi-
mento del premio speciale del grand prix de l’urbanisme e presente
in questa raccolta.
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La costruzione dei regesti

Durante il lavoro di costruzione dei regesti è divenuto progressivamente
più chiaro come questo sia un’operazione di ricerca che non solo richiede la
raccolta di informazioni e dati – più o meno articolati e complessi – ma che
mette anche in continua relazione la produzione intellettuale e professionale
di un autore con la sua biografia, e il rapporto fra quest’ultima e i contesti pra-
ticati, contesti formati da luoghi, eventi e relazioni. 

oltre alle consuete ricerche di archivio e bibliografiche, è emerso quanto
siano necessarie anche mosse creative e intuitive, insieme alla scelta di per-
correre «piste» di lavoro non precedentemente definite. Queste strade si di-
ramano e si approfondiscono seguendo gli scritti e le opere, individuando
cioè i percorsi che le hanno prodotte. Da questo punto di vista la costruzio-
ne di un regesto diviene occasione per approfondire direttamente, anche sul-
la scorta di interessi e interrogativi specifici, la biografia intellettuale e l’ope-
ra professionale dell’autore studiato. richiamo di seguito alcune delle opera-
zioni compiute, e alcune delle piste seguite, per la costruzione dei regesti di
Bernardo Secchi: il regesto degli scritti dal 1962 al 2014; il regesto delle ope-
re dal 1962 al 1990; il regesto delle opere dello Studio associato Secchi-Vi-
ganò dal 1991 al 2014.

Regesto degli scritti
Il primo passo è stato la consultazione di diversi cataloghi di biblioteche

universitarie e municipali, nazionali e internazionali. La ricerca è stata com-
piuta selettivamente (tra questi il catalogo del Politecnico di Milano, quello
dello Iuav di Venezia, quelli di altre università quali Pescara, Firenze, Anco-
na, Sassari ecc.), in relazione agli ambienti di lavoro praticati da Secchi. Lo
spoglio di questi cataloghi mirava a rintracciare non tanto le informazioni sui
testi principali di Secchi, come le monografie o le curatele, quanto piuttosto i
contributi presenti in volumi collettanei, le postfazioni e le introduzioni in te-
sti meno diffusi o con circolazione limitata, non sempre immediatamente ri-
conducibili alla riflessione di Secchi. Attraverso il catalogo del Politecnico di
Milano è stato possibile ritrovare i primi contributi in volumi di ricerca e con-
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vegni dell’Ilses; a Firenze e Pescara gli scritti pubblicati su riviste di diparti-
mento; a Venezia le molte introduzioni e postfazioni a volumi legati alla scuo-
la con cui Secchi ha avuto relazioni continue. 

Solo nella fase finale di ricerca si è ricorso al catalogo nazionale delle pub-
blicazioni; i cataloghi stranieri, e specificamente di biblioteche francesi, tede-
sche e svizzere, sono stati utilizzati per controllare testi su cui Secchi aveva
pubblicato saggi o prefazioni (spesso a libri di giovani ricercatori o esito di per-
sonali reti e rapporti di ricerca). I cataloghi relativi ai contesti sudamericani e
nordamericani sono stati utilizzati in modo molto contenuto e solo per verifi-
che puntuali. Poiché non tutti i cataloghi informatizzati presentano strumenti
in grado di individuare saggi contenuti in volumi collettanei e non tutte le rivi-
ste sono indicizzate, riflettere sulle relazioni e gli ambienti praticati da Secchi –
identificare le riviste a cui poteva aver contributo, i testi su cui poteva aver
scritto – e verificarli direttamente è stata una mossa di ricerca non precodifica-
ta ma costruttiva del regesto.

Una seconda mossa di ricerca è stata la verifica puntuale di libri di colle-
ghi o collaboratori che avevano lavorato e condotto ricerche con Secchi, di ge-
nerazioni diverse: la rete, molto ampia, di relazioni culturali e professionali,
intorno all’autore. I testi di altri sono stati utilizzati per verificare la presenza
di riferimenti a scritti di Bernardo Secchi in bibliografie, citazioni e riferimenti
in nota. Le verifiche dei volumi di autori che con Secchi avevano intessuto un
rapporto di scambio intellettuale particolarmente ricco hanno permesso di ri-
costruire anche i testi meno noti; le stesse operazioni sono state compiute an-
che sulle pubblicazioni di Secchi. Nel complesso, questi affondi hanno fatto
emergere i contributi meno diffusi, con una circolazione limitata, gli scritti più
datati o pubblicati all’estero e quelli non pubblicati (come le relazioni di con-
vegni, spesso citate e richiamate, o le pubblicazioni «interne»). 

Un’ulteriore operazione è stata quella di partire dalle pubblicazioni delle
opere per verificare quale fosse in queste il contributo scritto da Secchi: non
tanto le monografie di piani da lui curate, quanto i volumi realizzati da am-
ministrazioni ed enti in cui piani, progetti e studi sono stati pubblicati. Com-
piere una ricerca «per progetti» è stata una chiave anche per trovare contribu-
ti su riviste straniere. 

Sono stati presi in esame i cataloghi delle mostre a cui Secchi con la pro-
pria riflessione ha contribuito, i libri esito di ricerche universitarie collettive, i
volumi con relazioni di seminari e atti di convegni dei principali momenti di
incontro e dibattito degli urbanisti e della comunità scientifica. 

Lo strumento del web, inteso come ricerca generica e non attraverso ca-
nali specializzati, non è stato quasi mai fertile; altri strumenti di indicizza-
zione web – Google scholar e Google books – sono stati utilizzati solo per
verifiche specifiche.

Infine, la condivisione da parte di Secchi nel 2012 di una parte consistente
dell’archivio dei suoi scritti, come anche dei curricula o delle liste di pubbli-
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cazioni per repository universitari, ha permesso ulteriori verifiche e alcune in-
tegrazioni, così come di chiarire dubbi su saggi non pubblicati o su materiali
che avevano avuto diverse stesure ed esiti.

Regesto delle opere
Il regesto delle opere dei primi anni dell’attività è stato costruito attraverso

confronti diretti con Bernardo Secchi e alcuni dei suoi primi collaboratori. Si
sono utilizzati i regesti degli urbanisti con cui Secchi aveva collaborato, come
Piccinato e De Carlo, e le pubblicazioni di queste esperienze. Altre ricerche so-
no state condotte a partire dalle pubblicazioni dei primi lavori: le relazioni di
piano o gli scritti su Jesi e Siena; le pubblicazioni sulle esperienze della Val di
Magra, di Ascoli e di Bergamo per verificare attività, periodi e collaborazioni.

Il regesto dello Studio Secchi Viganò è stato ricostruito all’interno dello
studio stesso, grazie alla possibilità di consultare i documenti di piano e di
progetto e i report elaborati in occasione di concorsi e selezioni. Gli archivi
digitale e cartaceo, e più recentemente il sito web dello studio, sono stati i
principali riferimenti. 

Per il regesto dello Studio le pubblicazioni di piani e progetti sono state uti-
lizzate come strumenti per verificare i caratteri di ciascun lavoro (il periodo del-
l’attività, le scansioni temporali, le collaborazioni e consulenze che ne restitui-
scono l’articolazione). In tutti i casi, quando possibile, è stato compiuto un con-
trollo dei report, prodotti finali e intermedi elaborati durante i piani e progetti.

Per le opere è stata importante non solo la ricerca diretta di archivio, ma an-
che un confronto con gli scritti di Bernardo Secchi e con i riferimenti alle opere
qui presenti: per rintracciare esperienze citate ma meno conosciute (perché lon-
tane nel tempo o perché temporalmente limitate), oppure per ricostruire espe-
rienze simili, sviluppate in sequenza e articolate come parte dello stesso incarico.

Infine di tutti i materiali elaborati è stata compiuta una verifica con Ber-
nardo Secchi che ha controllato date, responsabilità e consulenze.

Per il regesto delle opere si è deciso di riportare una selezione di libri o ri-
viste in cui i progetti sono stati pubblicati, come punto di partenza per suc-
cessivi approfondimenti. I testi indicati possono essere la pubblicazione dello
strumento di piano, articoli su rivista, scritti di Secchi o di altri. Queste infor-
mazioni sono da ritenersi una selezione della curatrice: non hanno l’obiettivo
di esaustività ma quello di costruire un rimando fra scritti e opere, una circo-
larità fra riflessione e pratica e di fornire alcune indicazioni per un possibile
approfondimento delle stesse.

Il regesto degli scritti raccoglie le pubblicazioni di Bernardo Secchi avve-
nute fra il 1962 e il 2014.

I testi sono ordinati cronologicamente rispetto alla data di pubblicazione
e all’interno dello stesso anno sono riportati secondo il seguente ordine: mo-
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nografie, monografie tradotte in altre lingue, saggi in volumi collettanei, pre-
fazioni o postfazioni (se ritenute significative dall’autore), articoli su rivista. 

Le traduzioni delle monografie sono state riportate nell’anno di pubblica-
zione e quando disponibili sono stati indicati i traduttori. 

Quando lo scritto non ha titolo, come nel caso di alcune relazioni di con-
vegni, il contributo è stato indicato con l’oggetto tra parentesi e con l’iniziale
minuscola, ad esempio (contributo). Quando il testo è firmato con altri autori
questi sono stati riportati in apertura. 

All’interno dello stesso anno sono sempre riportati prima gli scritti italiani
(saggi o articoli), seguiti da quelli stranieri.

Per gli articoli su rivista, sono indicati prima i periodici con cui l’autore ha
sviluppato una continuità di scrittura, seguendo la progressione del mese e a
seguire le riviste su cui ha scritto solo saltuariamente.

Non fanno parte del regesto: le relazioni (se non pubblicate in volume), le
interviste, gli interventi pubblici, gli articoli su settimanali e quotidiani. Non
compaiono le relazioni finali di piani o progetti, a meno che non siano state
pubblicate, e i testi inediti.

Il regesto delle opere si divide in regesto delle opere di Bernardo Secchi
dal 1962 al 1990 e regesto dello Studio associato Secchi-Viganò dal 1991 al
2014. essi comprendono piani di diverso tipo, progetti e concorsi. Per i piani,
quando disponibile, si è indicata la dicitura completa dello strumento, e quan-
do possibile si sono tradotti i nomi degli incarichi esteri.

L’ordine con cui i piani e i progetti sono riportati tiene conto della com-
plessità del lavoro, indicando generalmente prima i concorsi e gli studi, poi i
progetti e i piani. Non sono riportate le informazioni sulle date di adozione o
di approvazione dei piani. 

Per i piani e i progetti, quando non è specificato il ruolo ricoperto (con-
sulente o altro), l’autore si intende progettista. Per il regesto dello Studio Sec-
chi-Viganò la responsabilità, anche quando non indicata, si intende condivisa.
Non sono indicati i nomi dei collaboratori a piani e progetti, ma solo di colo-
ro che hanno condiviso lo stesso tipo di responsabilità. Sono indicati i consu-
lenti esterni allo studio o al gruppo di progettazione di piano.

Per il regesto delle opere si ringrazia lo Studio Secchi-Viganò per la veri-
fica di alcuni elementi; per il regesto degli scritti si ringrazia Franco Infussi per
la segnalazione di alcuni testi.

G. F.
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